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^Sct'iyouo da Lugo al moderato Ì?a« 

« Ieri V avv. Ettore Natali, corrispon
dente ed amministratore della Tri&W-
«a, trovandosi fra noi por affari, vo
leva telegrafare al suo giornale là de
liberazione del Consiglio comuna^jmt» 
stro>iiri- favore del tronco Lavezzqtà^ 
Lugo e contro i maneggi dei aignori 
del Ministero, clie, mentre alla Depu-
.lazione proviiiciaie aseicuraronp non 
àovere la nostra Provincia far più al
cun anticipo per contributi ferrovìa-» 
rii, nei conto preventivo pel 1866 del 
Ministero deijavori pubblici ftonstan-
aiano, come sarebbe loro^^^^bbligo se 
volessero davvero bandire l* appalto a 

fdel tronco Atfomine-lavezzola, le li
re 1,600,000 necessarie all'uopo. 

«il corrispondente delte,„,;2 r̂Ì6Mna^ 
• nel suo teltìgramma, parlava di possi

bili dimostrazioni contro il Ministero 
in caso che non si avesse dal mede
simo risposta categorica e col fatto 
e lamentava le tristi condizioni dì cir
ca 3000, operai che qaest*inverno,sl©^ 

flliat© Sai appa l to , non avranno da 
vivere e saranno certamente causa di 
disordini e di miseria; 
/ e Or bene, il Sottoprefetlo di Lugo 
non permise la trasmissione del tg^ 
legraroma alla TribuniUi poiché a luì 
non constava nuUaWell' agitazione àc-
connata noi medesimo. 

« Il Natali protestò energicamente 
con un dispaccio aliVon. Mbrfln|||;se-
gp^ t̂arip, general̂ ^̂ ^̂  
rinterno, e uifòrmando della cosa ab
bastanza curiosa e illegale T avvocato 
Luzzatttt, direttore in capo della Trì-
huìiai riservandosi di mandare mag^ 
glori schiarimenti per lettera. 

« Un' interrogazione sarà presentata 
alla presidenza della Qamera da par
te di un deputato amico.» , 

Viva sicuro il lìavennate che IMn-
terroguKione avrà un grande effetto! 

Sono anni ed anni che — governi 
la Destra 0 la Sinistra— *a libertà 
in Italia, è parola senza significato. 

,,, LMnterroauzione farà riderà la bar-

Togliamo dalla Patria di Bologna i' 
È un bolognese che scrive t e noi 

diamo posto alla sua lettera, compresi 
da un profondo, da un indicibile sen
so di tristezza : 

Arafhali, 25 agosto. 
^ • 

Carissimo Atkico 
Il 22 corrente, suU' imbrunire, sia

mo partit! con tutta la compagnia 
da Moncullo, indirizilti a Massaua. 
1 soldati avevavo uno zaino pesantis
simo, e malgrado la marcia fosse di 
soli nove chilometri, pure fu una mar
cia disastrosa. Moltî IBlclafeì rimaséW 
lungo la stradale fra questi un zap
patore, certo Ulivi. Infelice! Poche 

%re dopo moriva, là sulla sabbia an
cora infaocata, senza un pò* d* acqua, 
senza medico e solo con un suo com
pagno che, dopo averlo assistito fino 
air ultimo, corse piangendo a Massaua 
ad avvisarci che ìì pòvero Ulivi era 
morto. 

La mattina di poi ben otto soldati 
di fanteria e trentasette bersagliari 
entravano all'Ospedale in causa di 
quella marcia. 

Fra di noi è grande l'abbattimene 
to ed ora, tanto per^^gompletare la 
nostra allegrezza, il colonnello Saletta 
ci fa comunicare un ordine 111 gior
no in cui minaccia di punire quei 
soldati che mandino lettere ijEiJtalia 

ricft.̂  

perchè si desse di frego,, per.,.*,^^,. 
a diritti acquisiti, sono i seguenti : 

Bonghi, -^Brunìa l t i — Caval
letto — Chiaradia r - Chìnaglia-r 
Clementi — De Bassecourt —Ga
belli (anche Gabelli tanto feroce 
contro le convenzioni I) -^ Maldini 
—• Malata 1̂— Marchìori (il bravo 
segretario di Magliani per cui a-
vranno pure votato ài recente tanti 
impiegati ferroviari del Polesine) 
— Mattei - r Maurogonato—- Min-
ghetti — Miniscalchl — Pullè -^ 
Righi ,— Romanin Jacur — Sani 
Giacomo — Tenani. 

Ecco deputati che votarono co
me mandre e quindi considerarono 
anche gli altri come altrettante 
mandre. Se lo ricordino, ma sul 
serio, gli elettori, e specialmente 
i danneggiati, cioè gli Impiegati 
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V Imparàial GVGÀQ òhe là nota in
viata a Berlino sia stata accompagna
ta da altra che spiega gli avvsaimen-
ti della legazione dì Germania dando 
soS'dìIàziono alla Germania. 

Assicurasi d* altra parte che la nota 
spagnuola comprenda due parti; una 
relativa alle scuse della Spagna per 
l'instslto alla Legazione Tedesca e al
la 8oddisfazion^e«4a darsi atla'Germa-
nia; T altra dimostrante i diritti del
la Spagna sulle Caroline. Assicurasi 
che Benomar lesse al ministero degli 
esteri la sola prima parte; occorre fa
re la traduzìone,;:|iutentioa dell'altra 
parte. 

.peri prassi 

neldo furono armati ed occupati dalla 
truppe. 

•Si ifortifìcano anche' le isola Zaffa-
rioe. 

^ft^ll^i^.^i^ • 
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*€ia YertsDza delie CaroMne 
'^%--^-i!;--

dicendo che si sta male in^^ 
Ora ci hanno rtiandati àÌ*^Arafhalì 

e pare che presto occuperemo Zula, 
Te ne scriverò.,.. 

- T . 
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^fia'di Depretis. Questo è quanto, 
^ , r r-i ^^^ •luu-u^n 
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• Ora che gli impiegati ferroviari 
elevany^ùh coro dì proteste pel 
modo con cui sonoi bistrattati con 
aumento di lavórc^e diminuzione 
di compensi pecuniari per essere 
stati consegnati dal governo alle 
Società come una mandra, devonsi 
ricordare i nomi di quei deputati 
che si opposero alVementiamento 
"Villa che prescriveva « si dovessero 
rispettare tutti i diritti acquisiti 
dagli impiegati. » 

I deputati Veneti che votarono 

--^^.'^| 

ALFREDO CACCIATORI - ^ 

SI 

G U i N Gì I 

Le novità à Parigi per quanto ale
no novità, durano poco. La lotta ac-
oariita nelle sale di Adele la Travia
ta, che si seppe dippoi essere di ICenfc 
fìglift^,a4 «n Governatore inglese, ten
ne luogo a tutti i discorsi della gior
nata. 

I giornalisti ebbero campo dì em
pire due colonne di cronaca — for
marono un'Appendice. 

Maschere Nere, Guanti Gialli, prin
cipi, duchi, marchesi, conti, traviate. 
giornalisti, borghesi venivano dipinti 
a seconda dell'immaginazione più o 
meno feconda dì chi narrava —; svi
sando od aggiungendo sull'accaduto e 
sul raccontato. 

II principe di Keaakoff venne visi
tato dal Ministro di Polizia per get

tare la luce su quanto erà^^stato pre 
sente. 

Nella qualità di ambasciatore stra 
niero, questi non poteva essere thk 
chiesto d'ufQcio, cosicché il miniatro 
fu obbligato portarsi a lui. 

Il principe non riceveva— e fa-
ĵjeeVÌ*fare le . ^ e scuse al ministro, 
pregandolo a volerlo attendere nel 
suo gabinetto dì via Gerusalemme che 
si sareÈfie fatto premura appena as
sestate le bisogna del suo Sovrano di 
recarsi a lui. 

Il ministro col suo codazzo dì birri, 
ritornarono sui loro»fassi. 

V Impaciai riferisce un; coMplotto 
repubblicano scoperto a Garona, pres-
SO la frontiera francese. ,.Ji inyiq da 
Madrid un battaglione % cacciatori 
per reprimerlo. 

Il governo decìse di creare un ser* 
vìzio speciale di sorveglianza sulla fron* 
'̂"tiora francese, ' '•"''•""•"':,7y '•' '^'•-•~- ' 

Continuano le manifestlìsionìóai o« 
stili alla Germania M!)» provincia. 
Il vescovo di Osma pronunziò un di 
scorso assai bellicoso. 

Gli ufficiali di marina tennero una 
riunione, nella qiialè redassero una 
nota in c î si giustifica l'azione dei 
marinai a Tap, e incaricarono l* ara-
miraglio Topète di sottoporla al ga
binetto. Se i ministri là respingono 
essi si diraeUerannO' . 

Il genaraleWSalamaaca aveva rin
viato la decorazione tedesca al gene
rale de Eoe capo della Casa militare 
dell'Imperatore. Questi gli fece sa
pere dì non poter riceverla. Il gene^; 
raìe Salamanca persiste ^antunque 
sappia che in tal caso sarc^^bstretto 
a chiedere le dimissioni. 

come fosse andata a finire per la 
scomparsa di tutti. 

Scrivono da Pietroburgo alla Poli-
ttache Correspondenz ritenersi colà 
che il governo tedesco abbia inten
zione di conquistare, mediante un 
confitto, altre colonie spagnuole, dì*̂  
maggior valore che non siano le pa
roline e si teme anche cìie il gàbi; 
netto dì Berlino possa mirare a pro
vocare la Francia per farla uscire 
dal suo contegno passivo e travolgerla 
in un azione, che essa ha finora pru
dentemente evitato. 

( S a I4fiilisi>-̂ ^ 

Bollettino del colera dalla mezza 
• . - • • - • < f ^ . - -

notte del 14 a quella del 15 corrente: 
Provincia dì Paltìrmo :,Palermo casi 

7 (5 in Mandamento di Oastèllamaré 
e,2 in quello di iMgo) ; morfcì̂  3 di, 
cui 1 dei casi precedenti. A Carini^ 

Provincia di Crema : Albaretol,eli 
sQve 1 morto. Bòrptaro 2 oMì^^due 
elei giorn^jjpre.cedentT. Collecchio 1 
caso e 1 iioòrlò. Noceto 1 caso. Va 
ranb e Melegari nessun caso, 1 mòrte» 
dei giorni precedenti. Ferrovìa Parma 
Spezia 2 casi, 1 morto. 

Provincia dì Jleggio Emilia :• Castel-
nuovo di Sotto un caso seguito da 
morte. 
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Hacco^iiamo con riservar 
Madrìdj i S . — L'Agenzia Fahra 

dichiara che r intervento da|iyEnghil-
terra nell'affare delle Carolina siìWt* 
mita air offerta àeW '^s'bitrato^^* of» 
ferta deii' arbitrato dólV Wf^rfiffi--
ciale. . "^%- : _./• : ,., 

Madridt 16. — Contipiamente^alla 
notizia pubblicata à&\V Agenzìa Fabra 
non consta finora chela Spagna clue-
sa l'arbitrato si deferisca /eventual
mente all'Italia ovvero ad un'altra 
potensa qualsiasi r 

tja-j Spais i a ariosa.' 
^ • 

. Si ha da Sansebastiano che il co
mandante militare della Provincia di 
Guipuscoa ha ricevuto bordine dì ac-
MeHre i lavori di fortificazionò di 
Sammarcos che dominano il porto di 
Pasages. 

Una fila di torpedini vorrà ^bsta 
in alto mare dinnanzi ; a San^lba-
stiano.;- ,̂ *fe-;. .m^ii-. ' ,- ' 

Diversi forti e le montagne di Za-

Tolone, 16. — Sei casi di colera 
Madrid, 16. T̂ ŷ j;! due ospedali 

colerosi*'# \̂Miftd'''id furono chiusi. 
Molte famiglie ritornano. 
I casi dèlia Spagna furono ieri 1098 

con 445dece5W*^-.--•. 
Marsigliaj i6, -—Ieri 5 decessi. " 
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— L'Eaposizìona bovi 

ottima Qd il mercato imponeate. ̂  
La chiusura del Congresso fu solèn

ne, i l conte Angelo Papadopoli affer
mò il SUQ. completo accordo con Bori' 
ghi sulla perequazione fondiariff# 

Parlarono Marzin, Keller e Mangillù 
Vennero proclamati i nomi dei pre

miati. ^̂" 
S, É l S S * ' d i i»an-9ro,— Lunedf 

ebbe luogo in t^an Dona di^igiave una 
riunione dei sindaci di Ponte di Pia-
V ĵî galgareda, Noventa di Piave e San 
Doni ed altri Comuni allo scopo di 
deliberare sulla iniziativa da pren» 
àmÉ Pe>̂  Ì4^co3lW'one di un tram-
vìa da San Dona a Ponte di Piavè;̂  

. ^ 

* 

Erano le due dopo mezzogiorno ohe 
il principe dìKezackoff, come un sem
plice borghese, sortiva dal suo pa
lazzo in Sobborgo Sant'Onorato e si 
recava in Via Gerusalemme. Passava 
dinnanzi la sentinella di Polizia che 

^gli presentava l'arme, salutò ed entrò 
nell'i^nticamora del ministro. Fattosi 
annunciare — venne tosto introdotto. 

Alle richieste del tniaiatro, tutto 
miele per il potente e tutto fiele per 
il debole, il prii|||i)e raccontò il fatto 
identico cocfiinciando del come fu in'-

"i L I ' ^ 

vitato, della lettera ricevuta, del rac-
conto fatto, la lotta, la fuga e nul-
l'altro, non potendo e^ser stato pre
sente d'avvantaggio e non sapendo del 

— Siamo stati battuti su tutta la 
lineai diceva il duca dì Murre verso 
un signore vestito alla foggia dei gen
tiluomini der primo Impero, e al quale 
faceva' sfuggire sur un frak nero una 
fascìettadeirordine di S. Luigi che 
pendevagli dall'occhiello. ' 

Il malumore di quel gentiluomo era 
visibilissimo..., ed alzando la mano 

• . ' ^ . . LI , ll-'l'-i.-. 1 ^ 

di uomo impotente di afferrare il ne-
• ' • u ~ 

mico scagllù^iuna tale bestemmia da 
degradarne un minatore delle cave di 
Pantìn. 

— Ahi Maschere Nere 1 Maschere 
NeroI... volete porci nella condizione. 
dì sterminarvi tutti,^,dk*issassinarvi... 
lo faremo..,, duca di Murrol..* potenza 
occulta... 

«Tfk.ColonnelIOj disse di Miirro, non è 
questo il momento di minacciare, di 
sagrare e dì perdersi in ciancio inu
tili.,, bisogna... 

"- Bisogna lasciarsi battere come 
vi lasciaste battere voi I per le glorie 
dell'Imperatore IM. Fulmini di; I)io I 

Il colonnello era un bell'uoraOs dal
l'aria raarzialoj di aspetto franco e ri-' 
soluto. Aveva più di 60 anni e ne di
mostravamo se non si fosse stati certi 
che aveva militato sotto PBonaparte 

ove a Waterloo venne fatto colonnello. 
Egli eraa f̂rem ente. 

- - Fa duopo appigliarsi all'unico 
partito-— di Guanti Gialli a Parigi 
non ne rimangono che quattro^^ bi* 
sogna partire; non c'è rimedio, è in
dispensabile essere a Londra in ven-
tiquattrò^iare. 

-^ Che ne dìr,|̂ 4l maestro? —con
tinuò il colonnello. 

— Che ne dirà? —Che disse quan
do le Maschere lo uccisero a Pietro-
burgo? — disse il duca di Murro — 
bisogna rassegnarsi — e poi ? — non'̂  
faremmo che peggiorare sempre p!i!i 
la nostra posizione colla fuga s^. le 
Màschere Nere sarebbeì^ò più sicure 
di colpirci a Londra che a Parigi, 
questo nascondiglio ove difficilmente 
sì rinviene la persona che si cerca—' 
esso, continuò freddo come il marmo 
che copre l'avello — quel maledetto 
di Ohermber è capace previdente peP 
^irovvedere d'averci précedlWS e di^ 
attenderci a Londra — è necessario 
anzitutto l'arrestarcii^a: Parigi e di as
sicurarsi dì Adele. 

1 h 

Il colonnello si batto la fronte. La 
calma dimostrata dal duca nello svol

li suo pensiero, lo vinsero sulle 
pròprie ire impetuose, e stendendo !a 
mano al dqca disse: 

- I T • 

—Noi ubbiamo perduto! siamo gli al
leati contro J'Imporatore, perdemmo 
Marengo, avremo noi pura il nostro 

^̂ me un o 

• ' ' = % i i . . 

Waterloo ed un fine sorrìso increspò 
le labbra del colonnello Lorenzo ba-
rene di Clerne. 

Sì sedette — ravvivò colle molle il 
fuoco e come uomo carico di pensieri, 
consultando eè stesso, cadde in' prò-
fonda meditazione. 

li duca fumava tranquillaménitWP 
lltocpmmercìante,inglese. 

Il primo a rompere il silenzio fu il: 
colonnello. 

— Adele dov'è? 
-̂ jRChi lo sa? a palazzo non c'era 

i^ eirè certamente fuggita coi primi 
spari. 

— Che sìa caduta nelle mani delle 
Maschero Nere? 

— Non ne ebbero il tempo, e poi, 
non credo, al certo dev'essere rìfa-
giaja da Alessandrina. 

" ^ Ohe abita.... 
— In via Boissy d'Anglast. ^^ 
— Boissy d'Anglast I... per le glo

rie dell'Imperatore — sono parigino, 
abito Parigi da cinquant'aani e non 
intesi mai questo nome — Boissy 
d'Anglast! ove si trova? 

— Come? — disse il duca — pa
rigino non conoscete la via Boissy 
d'Anglast?... qfufhdo siete al subbor
go Sant'Onorato ti^àvarsate la con-
trada del Ritiro, la prima via è quella 
di Bois&y d'Anglast, al numero 25 
abita Alessandrina, 

(Continua'/ 
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jaÌQ congiungerobbe le due linee 
n-o-Sàn Dona e 'j^révìso-Motta. 

' ÀmmesBft là rBasaima furono inca* 
rioati gli ingegneti Mttgello e Eodrì-
guesidì̂ ^DEesautar© un progetto tacni-

r^^i è.Stabilito cho, i colMWjî fda 
^wfililpsi^ÀiAaKiQni interessati siano 

IjUorziQnati ai vantaggi che 
ciascuno m ossi potrà ^spettarsi. 

HU- ,A,v consiglio provin
ciale vennero accordate dieci borse 
per la 8òuola;&orÌscoHura e pomo
logia fisli Schio; accolta la domanda 
idei Municipio di Schio per la istiiu-
lEìono di una SQUola pratica di agriv 
leoìtvsra; accordato il sussidio di lira 

f. lOOD alle famiglie colpite dal colèra 
a NlfTòU e Spezia ed>;̂ n compenso di 
lire 350 ai docenti della scuola ma^ 
gistraie feisamìnìle; accordato un su9-
Bidio di lire 600 por anni 3 allMsti-
tiito Farina pel mantenimento delie 
sordo-muto e cieche. Approvato il 
IIMentivo dello spese ordinario e 

; slràordinarse delle strade provinciali 
pei[ 1888. Respinto Io domanda del 
IdOCajtato centrale della Croce Bossa 

iViU. sussìdÌQy a^uoUo delle.s 
ei reduci delle Fal^rìe battaglie di 

Roma pei concorso al monuménto di 
MentànW'XO^Pì 

-^•^•^"]17-' 
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00 ' l u Profilici 
' ' r' fropòsito dì quanto scrìvem-

P̂ BQo sui Parroco dì Saònara, il quale 
si sarebbe rifiutato di batte'zsiEire 
una bambina col nome d'Italia, 
r icéf i teo e di buon grado pùb-
^IJliiàhìàmo dallo'stesso la, seguente 
lettera, permetWffifcì sóltenio di 
-r)§i s ieg ts i rèpr nostro conto di 
Icune qss^ryazionì che ci sem

brano del caso : 

^'£J='' 

^<. 

§aoiiafa, i& sott. 1885, 

Ill.mo Stgf. Direttore 
Fego la\dM»éi-'jenlilez«a a volerà 

accogliere Questa dichiarazioneEÌWP 1 
desta pno GiornàlfliàiiL c«'̂  a' Ni 254 
si tftcci'va un Prete 08"ii>'̂ ri> di Sao- . 

\^^yA\-xxtX[}. amare l'V >1Uiif.on solo, 
a fsn?i di esserlo nepjwjp-. i.; i ^ 
«lì Prete Cavaliere di Saonaracr^de \ 

di-conoscere, le preserizioni ecclesìa-
stioljtr ĵ ^ns%^|i t^ipj^^ dìpbbedire, 

kobbedirà: é dopo quarantatre anni 
e sapere qua» sono i suor obblighi 

od i suoi diritti verso i suoj' ^ r o c » 
c!]ii^i^^^ Ij eserpUprà, Ma. c|d nonjH 
im^ îdiVpe di,amare laPatri?. sicaon^Q 
KhaiBemp^'e amata^ 0 non solamente 
a parole^ ma coi-fatti^E va bene j ^ ^ 
ai sappia, non fl?^'ostèntaz|oh>,;;,ma 
per amore dotta verità, che nelrahrî q 

"mì(l| e ottocenfp sos8anfpi) |̂̂ fì|trq, il 
ref f Cavaliere v^nivajprpcessato dal 

cessato. Governo come troppo dichìa-
< L 

rato amico dMtalia, tradotto sullo 
scanno del reo, mentre alcuno'cho 
ora si ti|voneggia_. giccomo italianig-
B))qp(), Sì facevan Biloba radare ì mu-

H^slacchi e la moschetta per ottenere 
i favori d^Ua polizia austriaca. 

. . Il Prete, Cavaliere 
di Sapnara. 

Fin qui i l 'Par roco .CÉiVi: Mo-
^con TT è,proprio,luì in ballo T - ; 
per co.ntoi^ostro.soggiungiamo co 
me quésta lettera, ci sia riuscitai 
graditissima : , 

1.° perchè siamo lìeU di vedere 
un prete che non dlldegna di r i
cordare i" stioi talliti persona,U -— 
e d 'al t ra parte, nelvcaso suo, in
contes tabi l i— in favore della pa
tr ia; • 

• 2 ° perchè, nella nostra impar
zialità ci troviamo nel caso di at? 
t^atg-rglieli, a lui che è inoltre un 
letterato di vaglia, ^ e sotto tanti 

ÌQ settèmbre im) — 
senti 36 Gonsigisrij assisteva il 
Bamzo ConsìgUere Dologftto. 

IJ. Segretario doti. FaccioU legge il 
conto consuntivo ÌS84 e annessovi 
statò patdmonjaU alU Bi Mftr#^Ì885, 
nonché la relazione dei Revisori dei 
conti s Consiglieri Senatore Cavalli e 
ing. Broda, che vengono approvati ad 
onanimità, osi passa alla discussione 
del bilancio preventivo 188Q. La ac
curata rolaKione dei Gommisaari del 
bilancio sigg. Consiglieri avv. Anto-
fielli e deputato ing. Sc^narcina alla 
parto (ittiv^ riJ^yaoQ: cho se anche 
borono fa^te ipapprtanti ,̂ qqn.QÎ Ìo,;SuI 
bilancio 1^8^ tanto d'avere, disponi-

assorbite da maggiori, e nuove sposo 
esposte no! bilanciò 1886, e spacial-
anente per i B.ussidj» chìiometrìci alla 
i'errovia vOaraposampiero MontobeUu-
1)ft, alla guidovìa Padova-Bagnoli e 
£̂ l|opp!Bra idfa.ulicho di li* Categoria, 
PQr cui iptìilancio 1886 avrà un.aur 
S&onto di speso ^m^éL. ^3fl9,$fiB e 
una maggiore addizionale alla fon
diaria per h. 16,054,09. 

Si passf^^^^d). ,^m. dlupi^^^a 
deil^ p^rte attii(a, e questa càttgoria 
psf; categoria, viario, votata,nella conjr 
ple^sìva spipma dì |L. 181,36333. 

Alia parto passiva^ C.ategoria opere 
pubblìch.e, ii Consiglìoro AatonaUì do-

Î ,,,gO,000,{)0 par l.a,i]i?|i!;i,.u.tenziònG stra-
daloj:, Corru^ti risponda che nel 1884 
si federo dello economia so questa 
partita, sosnendohdo la osocozìono d| 
alcuna opterà ed impiegando le sorn-
ma destìnattì in altri impegni deHa 

i|. Dichiara cheVtìuostestato^di.c 
per I yeneti e ì Lombardi à uria vio-
laziohé deir articolo dolio Statuto fon-
damoritale del Eegnò cho prescrivo 
che tutti ì cittadini dsMO cóntri^ 
buìra ai carichi dallo Statò ìn^pro-
porzione dei loro averi. Cho la niedìa 
posaidenzà^fedella L^ e delia 
Vene^Ja è q«asi rovinata dairenorme 
imposìsìone; fondiaria, cho paga, cho 
è il quadruplo di tutte le altro ra
gioni d'Italia. 

Loda l'operato dolla Deputazione 
provinciale che si associò alle peti
zioni fA^i»i0Ì Parlamento l i l l a Pro
vincia dì Milano, ed Udine, passa ìt 
rassegna le leggi presentate ne! 1S74 
e 1882 preferisce quella del 1874 per-
che porta la perequazione provvisoria 
immodijta, ma sìcpomo in tutti i modi 
possib^U si osteggia la discussione 
della legge da coloro che pagano poco, 
propone che, ir Consiglio incarichi la 
jjoputasione. di stpndÉirie unu pqUxlp,np 
al, Paf:'Ja,moato j,ii.v£)ĉ ìp̂ o pron.t^n^pjte 
la;4i8cussipi?0 dtìlla/lsggo ŝ Uft̂ p̂̂ r,̂ .-
q^a îion ĵ pro^vsiiso î̂ , a., lasciando ad 
altri tempi la logge della formazióne 
del nuovo catasto. 

' I! deputato Oddo Arrigoni comunica 
aHGonsigliò ali. atti di adesione della 

) peputazione fa |̂||̂ .aUa petizione delfp 
I altre Provincie* accetta che si prer 

s l ag^ ld ogni suo d|Ji|^o pot; la co
se-^^r^ 

il Ca^^n Fra-
ìi:Che u^^tomm. 

%^ 

ì 

\ 

i 

i r - -

aspetti 
^,^ percbÒ il fatto accennato nei 

nostro giornale non è parato smen
tito, ma implicil^mento confermato, 
provandosi cosi la esattezza del 
fatto da noi esposto; : 

^J* perchè chiaro risulta come 
sia la Cura Vescovile quella che 
proibisce si imponga il nome di 
i(aA'a,.aìme|||^per primo, alle bam
bine battezzànde. Noto dunque/è 
ormai, come le Cure Vescovili, non 
soltanto coa7ba.ttano noli»., patria 
nostra l'essenza, ma, perfino ne 
aborriscano il nome, scandendo 
perciò a ridicolaggini pari a /que
ste. - ^ E facòlamò pu r̂ifo per.qhè 
non c 'è bisogno d'aggiungere sil
laba ! 

Provincia, ove dovendosi eseguire|iUe 
Wà&è a !» i :4voH étrSordìtà-'^oc- i 
còffe il chiesto anniento.,; ̂  
* Naaizari nontrpva jfegqlarì questi 

gii*!; ò. siorniT^partfto. e raccomanda 
• A 

che si facciano cconomio. suUa forni" 
tur?» .della ghi^ì^j ^ 
' l ì consigliere! Pagan domanda oor 

I nqe .̂ % alcune strjtde, provinciali vi 
sia il'doppio dì stradaìuoli di altre, 
gli sembra che la distribuzione non 
eia bonê f̂aMa*̂  . - : ĵ -

.1] (Je^i^tato CorfWtti dà spiegazioni, 
^ ^ i |MÌfe te . «a^Qg^^!^ approvata. 
-Alla Catefòrìa bénéflcehza sussìdio 

a^lì Esposti'Lire 55,000,00;|1, censi-, 
oliere Antonellì rileva cho doirorpga-
4pns, di, ausata , somma il Consiglio 
d^Amministrazìono dovrebbe presen-
tare il resocojito al OonsigUo^Provin-
CI ale. 

Foggiana ricorda che sono quattro 
anni che egli insista perla presetita* 
zione Sello Statuto deU"op̂ ]̂ra p'iâ  che 
parte dì questo sussidio, invece di es-
ser, tutto impiegato pei barobini e-
sposti si destina, por rìstaurì radicali 
àlié fabbriche coloniche dell'Istftàto, 
e propone che si riduca il sussidio a 
L. 45000^0 come era pel passato sino 
all'anno 188i; 

Il cons. Pagan sostiene contpo To-
pinipn î̂  del dep,u|atò CerrifUi che di? 
chiara bastare per l* ap'pVovazione dèi 
conti la sola Deputazione, che trat-
tandosi di una beneficenza il ConsÌ£;Uo 
ha diritto dj rivedere la distribMziono 
come si erogano, questo ^̂ ŜSOQQ̂ OQ, 

Certt,tti assicura chei entro l'ann^q 
18|pt la p(ìsiJzig^ dèjglì Esposti^ e I 
rapporti col Coratìne di Padova, a( 
quale incombe parte maggiore dalla 
spesa per il sostentamento dleiristj" 
luto, saranno definiti. Dppo questp di-
Gjiiarazioni si vota il sussidio 
L. 55000,00 priindarido atto deil^ pro
messa della IJeputtzione., 

Poggiane interroga la BeputaziotiQ 
aulja questione doHa^perfqua^sipn^ foja. 
diaria. Dice che nella Lombardia eiitt'' 
alcune città voneta V 

senti una potiziònè del Cprisiglìp*,i 
, 1 1 cons. Chinagiia fa la ì^tpri^ d^lle 
ITO,: pwentsU M . ÌS84 .^J IS^af^l 
|>aria^|intp, ;?; e^p^pe le grandìj îfftr 
poltriiche;,S6mpre in^^ra^pìi^^.B^ii^la;' 
opposizione dĵ i doputatiflel|«t>>regioni 
che pagano poco. Teme che anchetla 
legge che pende alla Camera, e su 
9(:|i l^, relazit^nq p̂ i;eŝ nj-,ata. î p̂ a venĝ a 
diiscussa, e assicura che sa questa ai 
votasse senza la deliberazione della 
pronta esécu^ìorie deUa provvisoria 
perequazione fondiaria, si; dovrà re
stare altri venti anni e Porse più in 
Queste dolorose condì 

Il cons. AntoneUi associandosi ^i.preo, 
pinanti chieda che il Consìglio nomini 1 
una OommÌBsiorie, coli'incarico di pre-- I 
parare^*ÌetizÌone, e porsi d'accordo 
cogli, a]t|:i Oon îgVj,,Bl"ovincvali ^dèlle 
Provincie Venete per una azione col* 
lettiva sul Parlamento per la pronta" 
diBcussiooe della legge Bulla perequa 
zione provvisoria^ 

.1, Consiglieri J a g a n , Tujrr|^?ft^,,g| 
tadella Vigodarzere e 0hinaglia\4i^ 
sentono sul modo migliore dì presen- | 
tare questa petizione ontjo'^ottenere 
cjie U Parlamento alla prossima aper
tura della Sessione, pre?a C^VA, delSt̂  
tpate cjJiidJî loae dojla,Provìncia Lomr-
barda Veneta, si afifretti â  disbutèrè 
la. perequazione provvisòria; quindi il 

I Consiglio unaifiìn^é incarica, ta Depu* 
Ipipns 4^ pi-fipipro questa ptìzìo»ifl 
4a presen.tarsj alla priora feduta dèi 
Consiglio per la approvazione e.vptE -̂

zione della stessa. 

struziOn6i:di detta 
dutti fa i ro ta , 

cassa annunziava i 
• i ' I l 

Berti nostro prefetlo^ andando, a R^ 
ma in luogo del Lovera^la direzio* 
ne generale delia pubblica sicurezza, 
verrebbe soàffluito da Latino Mazzi, 
qufflttre dì Firenze. Calmino la gioia 
coloro cho spedavano la sua partenza; 
al Berti può ossero staio oiTorto quel 
pos||^ ma è certo che egli intende ri-
ii 'itere fra noi a compiere 1* opera 
propria tan^j vantaggiósa alla causa 
Solla libertà e dell'ordine. Anchs Ìl 
Popolo Romano smentisce tutto il mo
vimento prefettizio annunziato dal 
Fracassa, 

» t | m E ^ ^ ^ o . ; : ; ^ Stass^ra alle.l 
ore 6.35 sarà di passàggio por la no
stra stazione il minisEro dei Lavori 

^ • 

.Pub., Friincescq Qenala. Va a Venezia. 
I l fi?»™ P'Sa-' K'aBiraa. -^ An-. 

cora non si conosce ìl giorno,preciso 
dell'apertura del tram per Fusina. 

È però accreditatissima la VOCQ che 
lo. si debba inaugurare ìl giorno 29 
per quanto sìa desiderabile che pos-̂  
ŝ a. essere in servjjsio prima dejla fie
ra, di Ponte di Brenta* 

Intanto a Venezia souo .pronti da 
parecchi giorni i yaporini della So-
cietà Lagunare per il servizio di tra
gitto fra Venezia e Fusina- Sono bel
li, anzi eleganti, & dicono che servo-
no molto bene al servizio cui furono 
dfìsUnaJii. 
' ••'¥«»»«^Jll». -?,,Oggi ebbe jtìògo 
ilijitraspprto funebre , del compianto 
Gualtiero Fiofloii, così barbaramehta 
rapito a tante simpatie ed a tante 

vico Ospitale al: Cimitero,.dimostrò 
r affètto viviesimo e il-rimpianto ge
neralo pel giovane estinto, Ciò serva 
anche, di parziale lenimento lell* in-
tgnsp doloro di cui è preda la, doso? 
lati^sima famiglia dì cui egli eraTi^^ 
dolo ed il conforto* 

Q p r l e , iA*A»s.lii«3. — Ieri ebbe 
' • ^ - I fy |l ' r : . - i - . I ' I ^ ' . . •, J 

termineat processo contro Veludo An-
tonio, imputato dì omicìdio Bulla per
sona dì un vecchio, certo Bondesan. 
Frt;.0Ìn.ÌcO, e-?|b«.tta»H il • flonttìgno 
delf imputato, che^ voleva addossare 
la colpa del fatto al suo padrone." 

»:̂ .̂ ĵfeàA^̂ AS»'* • •' della ^ stìf '. reità ' ettiérsa 
chiara all'Udienza. 

• • - . . i , : . . 

Il cay. Oìsotti, rappresentante l'ac
cusa, negò al Veludo anche Ì*6lcu* 
sante della provocazione. „ 

I giurati non aòcòi|dar<^np, cl?o 1̂  
attenuanti, e Veludo AntORÌtteiiìrehna 
condannato ad anni 20 di lavori for-

^ j I I . 

za(̂ .* -, 
.Fiersa. î , IPonto «Il ESfi^seOa.— 

Net giorni 27 e 28; corrftmose avrà 

MorÉl. -r fìetelil Verotto Natali 
na fu Donieniòo, d 'a t i» 92, viUica, 
vedova -^ Menapace Giovanna di Pie: 
troy d'anni,8 -r- Baggian tlmbego di 
Luigi, d ' a n n i ^ ^ Rossetto (^TOmò 
fu Angelo, d*itìhi 47; manigèaico, cè
libe — Fidanzi Annibale di Antonioj 
di «Qosi due. , , 

Tutti di Padova. 
VibortFGio> Batta fu Carlo, d'anni 

37, Tenente di cavalleria, celibe, di 
Alba. 

del 15 selterabre 
NaBfiltfìs Maschi N. 2 - F ^ ^ ì W ^ i . 

MorM. •— Angeli don Nicola fu 
Gìacoi^o, d'anni 821|2, sacerdote, ce
libe — Biìjo Ernoato fu Antonio, d'an
ni 44, droghiere, coniugato— Franzi 
Giuseppina di Antonio, d*anni l l i 2 r^ 
iSMMÌla Giuseppe di Antonio, d'anni 2. 

Tutti di Padova. 
Destro Regina fu Gioachino, d'anni 

19i domostica, nubilo, di Vigonza. 

^mm'r 

Padova Ari settembre 

Rendita italiana Ŝ p̂jOiO 
^ contanti L. 

Fine cprrento. . , . . » 
Fine prossimo. . . . . > 
Genove. • * > . 

I . ^ 

Banco Npte . . 
barche. . 4 • 1 ' ' I , - , , • • 

Banche Na2|or|al0, . . », 
OràaiÉo MoBiftlre. . . 
Costruzióni Venete. ,. 

r i - j I 

Banche Venate, \ « * * 

ciò Veneziano. » 

96 
06 

78 
2 
1 

2190 
^877 

• H 

05; 
20. 

' . : ^ ' • l 

20. 
03. 
24. 

-V 
. - ' i i i i t 

A' 

^Trarnvìa Padovano . 
Guidovie 

» 

« t * 

298 

390 
lOi 

50. odMn 

V 
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47 SETTEMBRE 
Le truppe apagnuoie, svizzere 0 fran

cesi alleate con qualclie principe ita
liano, e queste o quetìo specialmente 
col papa, portarono non pochi danni 
aU^Ualià colle lunghe loro guèrre nel* 
iranno iS13. ; 

In quest'anno, essendo, stata asse* 
diata Padova e riuscito nullo tale as
sedio pel valore dì Adriano, lunghe 
pratiche fece papa Leone 1" per isUÒi 
care iLvjaezianì dalla lega coi frau» 
COSI ; ma senza esito, porche quel gQ» 
nato non poteva vedere gli spagnuo-
li, pei quali perorava il papa. 

Da ciò ne venne che il Oardona, 
viceré degli spaghuoli, deliberò d,';in-
festare i Veneziani, finché s'accortÉfl* 

j aero ooajtóiwelli. Nel 4^ settembre 
s'avviò l'esercito dyppardona verso il 
padovano, facendo editto dì ferro é 
fuoco a tutto il passe da Monselice 
alle Acque salse, editto che fu pur 
troppo eseguito, e migliaia d'uòmini 
vennero imprigionati, uccisi; e do
vunque bruciate case e ville. Fu in
somma un generale esttìrminio, in cui 
incito si distinsei^oi Soldati del papali 

w. 

Cronaca aiana 
1 -

OOK/*:© ID'J^B&XB 
! • . -

Si approva la continuazione dm sus 

L'oiMcMlfl oitenerlfl 
r"--̂ ;-., 

1 
i 

! 

.̂ .4̂ «̂ > l ' i 

1. 

là risoluzione della grayi^sipaa qif̂ -
stione è inc^laìlfcratf^. Accenna allei 
necessità dì fare ogni sforzo por spin
gerò il Parlamento^ a discutere subito 
h legge della perequazione provviso^ 

\ 

ì 

sidio per il triennio 1880-87 88 in 
1 ' ^ I r i a - I 1 

lire 300 ali Associazione dei volontà-

Si approva la domanda del sig. Gi-, 
ro Francesco per l* erogazione di Jlfiqua 
del canale naviglio Monselice Batta-
glia. Sulla, proposta sul diritto di o^, 
zione giusta Taft. 13 d^l(a legge 27 
aprile 1885 N, 3048 sulle convenzione 

: _- . ' • ' ' • . - , f 

ferroviarie relative al concorso Pro» 
vinciale SUUB̂ J spesa per la ferrovia 
Monselice Legnago, relatore il depu-
tato Erizzo, ìl Consiglio delibera, do-
po udito spiegazioni e schìarimofìti 
dai Consiglieri Chinagiia, Pagan e 
lurrazza, di accettare il disposto daW 
]^i^ |v3rlel la leggo 27 Aprile 1885, 
quanto alla riduzione al quarto del 
contributo obbligatorio e del volontà-
t^Q assuntosi dalla Provincia p^lla 
ferrovia Mongeliqe ìiegnàgò, qpll* O: 
spressa rinunzia al diViiff'di partecipa
re ai prodotto nettodell'Esercizio sulla, 
linea ferroviaria medesima. 

^ ' ' I r 1 ' 1 

La Provinpi^ (̂ p8i rini^n^ianjlo al-
#4i}C6 f̂o .degli utili de)l'eserciz,io,.'l;Ol • 
la. iìnoa Monsplioe-Lpgn^go jJ^ îfaUe 
la, spep, eche ?ono ass^j p j ^ 
ti ci, col aotp pagamento d fn | quarta 
parte dpHa quotai spesa adossattaledaU 
la ì^gge 29 LtìgUq 1870^ avrà soddU 

luogo lii^^nmetaJleradeU'uUima do-
mlhicà di settembi'é in Pónte di Bren^ 

* eranno senza I nòstrlijjettori . 
dubbio il ̂ tragico fatto avvenuto a 
Montemerlo nell'S novembre dell'an

ta, frazione ali nostro suburbio. Leon- I no decorso. 
correnti non avranno a pagare tassa \ 

m 

alcuna; saranno però soggetti alle 
ordinarie diacipUne di finanza' e di 
pubblica sicurezza. 

JUraa Sii dil. — Una donna confeS" 
sandosi, chiese al sacerdote se ella 
faceva peccato mettendosi il rossetto, 

-!— Ditemi prima, — soggiunse l'ai-
I " I \ 

tro, — a qual fine v'imbellettate? 
— A qual fine 1 — rispose la peniten• 

te; -~ al fine di comparir più avve-
nente. 

"-• Lasciate che vi guardi un istan
te, rr-- Detta la qual cosa, il prete 
mette la testa fuori del confessiona
le, e la donna si compone in modo 
d*tìsser veduta in viso. Dopo di ohe 
il.^rete, riaccostatosi allo sportellino 
griftìioìato, le disse ; 

-rr-. Continuato pure senza scrupolo. 
Anche col rossetto siete brutta ab
bastanza. 

ÌA 

^?'J--.if 

\ 

lff.|Dl|̂ Ìt(||«1Q»; ̂ l0||<^jf t^ls^ c i b i l o 
del 1,4 se t tewto: , 

i fa^e l tes baschi N. 0 • Femmine 4. 
I . I ; • ' • ' , ^ ^ • . -

MsatrlmawHSl. —• Tolchio Giigliel-
mo fu Gio. Batta, commissionato, ce
libe,; con Trivellato Lucina di Luigi, 
|ìOssìdentej ììubiU di Padova. 

UUi ragazzo quindicenne, certo Sar
tori: Antonio, v«»nì|% ucciso a Mpn|,Q-
iln̂ !;lp pel*, depredarlo, dj pochef^lìro, 
chOiàvQVi popra di sé.' •• •." ,"" , .i-.-' 

Llutibrità giudiziaria ha raccolti 
i parecchi indiziicpWo certo Marsetti 

Antonio di Montemerlo, che oggi com
pare dinanzi ai giurati. 

Diamo per o|gi l'atto, d'accusa. Pi 
domani jl rètocbntò della seduta di 

(Oggi in cui cominciò il dibattimento. 
1 Sostiene l' accusa il cav. Cisotti — 
I difender l̂  imputato l^avv. Ambrogio 
" Negri, , . , . ] 

Sartori Antonio dì Francesco detto 
Marcon, quìodioenne, suU'Ave-Marìa 
del Sabato 8 Novembre 1884, per in
carico del proprio padre rccQvasi dai 
fratelli Dainose detti Pettenettp di 
Montemerlo, a qualche distanza dalla 
propria casa, onde pÌBCUotere le mer* 
cedi in Lire 7. Vi ai recò, riscosse, 
ma non fece più ritorno. 

Qual notte passarono idi lui geni
tori, ognuno che abbia un po'dì cuo
re può imnauginarlo: quante rioerch'^'' 
quanti^ pensieri funesti \ 

Vllso le due pomeridiane del gior
no seguente fu trovato cadavere nella 
loce^Uti Castello di Moatemei'lO} e ^^ 

ì '^ 

% 



irKi>'jT^a^ f̂;/̂ ^^^^ ŝB^ '̂!a f̂fl̂ ì̂̂ -̂:aĵ ^^g^^^ 

•pltadato. dei dettitì^ ahe.^aveVfturisaoa-
si, e forse di qualchefifil che4!Ìffan-
ciuìlo,d| ottima ef.pdotta,,| da tu,|ti 
stimato, poteva ay ĵre dei ^roprì^ #-

• , : > ^ « « * * i 

- Due:' proM^e lafittìanlfasa^ t^r 
gUente nella ^f t | i .poWri | |0 del cà 
pò, furono dai pefi^i r i tè tóe ci^n 
più che sufficiente,, delift; li^'to T&,pXt 
damente avvenuta, la' su quel aito 
•dove fu trovato il cadavoro, poiché 
attorno non eravì traccia di sangue, 
ohe ia copia iiievóie usci dalle le
sioni. 

Non è la prima volta che j'autore 
idi gravis8imo''misfatto si trovi fra gli 
amici della famiglia della vittima, fra 
coloro da cui rifugge perfino l'idèa 
del soffitto. Tanto più la spinta de}̂ ^ 
lucro offorta dall'occasione e dal bi-

. ^u^iìdo i| padre inóaricava il é^n-
notnìnato Marcon per la riscosaione 
delle mercedi erafio al lavoro in com-

.presante Mariaetto A.nto« 

1 -

a^Rlchfti spesa, di poco^g^iieva BÌ, 
perchè esiguo era il bottìho, ma re-
l̂ t|vamjL|Ê tQ incomj^pibilev.e ftd aM|i 

mentì, conco^i-^no a, s,^\^rflg^5 
Jone a dilui capli^..:: 

iftftS%^6gue?iza4yhe Mat^^tti | 
tJ|i[ei.«5^o Miola,^|l Pl?|> Iftogb^ij 
Pà^tv^,;f anni |^^^^ntftd|n^^doi%i. 
^^}MÌ9 % Montem^^rtìJ è fl^ccpato,>dii 
grassassione^^acfiorapagnata da orni 
cidio. 

IK-y^; 

em-

• H T ~ ^ - " ^ 1^ * ' ™ l - ' • ' 
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pagnia, e 
jifp, esposto, acfii(M> die Ma^pgn^|,4i 
cui l'Antonio Marcon era fìglioccip. 

il Marsetto, dopò udito quéll'inca
rico, accusava fisica indispoRÌzionejfce 
dietro licenza dì Francesco Marcon, 
ch'era iì capo-uonìinì, abbandonò il 
lavoro, e disse che avrebbe mandato 
la figlia Rosina dai Dainesa^l^^o 

W'i re ie mercédi. 
Invece vi andò egli W^W,'^ seppe 

gj,u t̂i?PGa|0 questa contradizi,or|0. ; )[ 
FV^.Ì mol^y^oper^ì pagati ifî  q^n^W 

Sa ^er% ^m'^m^m^^ Marsetti, od U 
Marcon laippttWlegli: uUiBai, ê  Baine-
se Speranza li 'vide in compagnia ed 
udì il Marsetti invitareM;l figlioccio a 
recarsi assiemò a casa, è Ruzàia Go? 
lomba nella cui casa arasi la Dame-
se.i'acata^ ijiell'accop^pagnare la Dai-

Kieg l̂Jlft̂ : pprt^^ vide §m^^^ ^^^^^ 
05§da. 4** CastellettL (yerso/Q^steUQ 
di Mo^temerlo om fu trovato poscia 
il cadavere) due individui Tunô  pic
colo, Ualtro aduUò eh© non raffigurò, 
ma cambiando ,gg,esta deposizione con 
quella della r J I ^ ^ ^ , è a ritenersi 
IbSserò il Marsetti, W il, Mafeon. 

Oiò/acquista no|ÌM:llieve importanza 
ove riflettasi che Marsetti nega que
ste circostange. e sostiene, che si às-

' • I ' 

socio a Mq^^nt^i Liiigj, appapfttuorìv; 
della casa Dainese, q che con lui, por 
ia strada maestra, e non per quella 
dì C^pt^lletti,^9Ì TOÒ ̂ ^q^sa;,m|^Mor, 
negata, |(> sjEiaentisp^Jn^^vì^^.^luta 
noti splp ;, ma aggiunge (lì averlo; ̂ rag
giunto al *Ì^sott^^l. punto dove la 
strada dei Oas ì^^ t i sbocca nella; 
maestrài ES alloìa non aveva più il 

. r, ^ 

compagno Marcon. ŝ iag* 
Kilievi locali, corrodati da detta

gliato tìop/ mercè la diligj'entQ Istrui-^ 
tóriaJ staDììirono che un quarto d'ora 
bastava al Marsetti per àivergere per 
U, via, O^^^U.^t^i, qonVlip^^ 
sfatto, Q trevi^rsi-al punto ove ili Mo-
negato lo raggiunse* 

^, Marsetti crede appoggiar^ il pro
prio assunto disse ai Carabinieri che, 
^lloi-q^ando^procedeya col ii»||gegato, 
aveva di dietro Barison Giacinto, il 
quale smentendqlo ^spicura che fa 
tra i.primi chQ, si tolsero 4*11» oasa, 
DaJnésò. 

Su\ altre versioni è piire il pro-
venutOt contraddetto. 

U pad^e sventurato a lui ricorse 
per notizie sul figlio più volte^ e sii 
contenne in modo, é diede tali rispo
ste da indurre ne' più gravi sospetti, 
finché fu egli stesso che seppe indi
care dove era il cadavere, a distanza 
che nessuno avrebbe potuto discer' 
nerlo, poiché trovavasi siffattamente/ 
tra l^ fronda celato, G^^ non, lo, vid-
êrq̂ ^̂ iemono dei cacciat^^i, sebb^n^^ 

ii cane avesse segnato in quel sito 
t̂ reciso la ferma. 

L'orrìbile fatto che contristò Mon-
teiKQrio face sorgere ilconvineimento 
in tutti i k^sti nelì' argomento doman
dati, e nella pubblica opinione ester-
ìia.̂  d^l Sindaco di Ceryarese Santa 
Croce, Gobi uno a cui appartiene quella 

j frazione, che il Mióla he è ettfò l'au
tore. 

Altro circostante riferontisi ad ê  
^pressioni fatte, ai bleogni del Miola, 

Bei Versi, àrmóniosissinii versi, versi 
che impreseionano. Eap,i,de =||Jp. yi.-
brantì lo espressioni, nervosa, lirica la 

;for^^. L'autore^ manifesta un ingegno, 
' àgile prtìqisO $ìntétlco. Leggente *1 so-
' nptto^«;Pace,ò ànxmo.^^.^'i è una;mu
sica elegiaca appassionata straziante: 
ricorda la dolcezza molle e soave di 
Tibullo. «^*je Marion » S una pagina 
piena di novità e di vita. La prê gĵ iera 
de la, bimba, ammalata, che guarda il 
cielo, lentamente oscurarsi, è toccante 
drammatica. Vengono spontanee su le 

dati dai lorogeniton 
tagna a prendere alcuni attrezzi, lion 
facemmo più ritorno a c|^4,Si 
lo (î ù diligenti ricerchèfc'flenza 
cusi. rimltato; venordi luftì ragail 
per c ^ 8copriror^fei>ftìÌ%ncll' 
cadavi! in un burrone]^ 
' ' SJIprél sali i©rremfgj -m, tggi 
naH:di>|anta Fé (Repui^blìM^lIll' 
qaalor^^ portano la noti?^i|,4Ì un t p 
ribitediietlo, avvenuto lieila colora 
Iiigoycn. I due avvorearìi sono stali 
\\ qapitano Santa Cruz e il signor 
Francisco Ruiz, i^lììntrambi rosìarphtì 
morti sul tei:re*Ml. duello avtéile 
per qtnestiom politiche., 

•— In nn' assomfilea degli indiani Yuma 
dell'Amona (Ameriya.. del Nord), in 
Veca del lundo.cencJO. che ricopre 

I : ' 

ti 1 calzoni. Ecco un atto di progres
so che fà< rammentare quello della 
regina di Madagascar quando adottò 
la, CTmQlh\Q. i..;TiS^i7fi.;|il 

iS: 
U 

ìtn^' 

1 |F/̂  

labbra le terzine di Dante: 
Era già l'ora che vol|e îl/dÌ85jp.s 

Ai naviganti, e intenerisca ili coro. 
Lo di ch'han detto ai dolci amliff'^ 

. adiìjo; 
E che; lo novo, peregr.in d'amore 

Punge, se ode squilla di lontano 
Òhe paia il giorno pianger che^i 

muore. 
• \ • 

Ì^&W ìli tinto, hacio eboqcja l'idiiliò 
tenero profumato fluidissimo in uii 
portentoso gruppo di versi. Le strofa 
Alia maritm haàn^^uàlcosa.d]; 4nr. 

; fenico: d'ardita ii^pòtejit;B. Altra pura 
' nàusicale creazioiìó ; è; quella che a*i|i-
ì titola AiihandonOé Là palmola, per còsi 
dire,, )ai|p^^sftigge^M s p p g p ^ a 
l'ultimo singhiozzo de la madre infe
lice, che si vede portar via, ̂ "er sem^ 
prò lai sua creaturina. .Eà^ast manca 
diNiotonazionoJj carattere dì Irma è 
artiAcialéplI^lftaziooe. ^cjupata, la 
fosmJLstantia/ Net mesmgio rallegra 
I rWura comica di Genanello. vocia 
l^ p e canzoni m^endipando : ha^getti 
recisi pronti istantanei ; una di quelle 
teste acri e sfacciate dj, monello, di 
cui, a mille ;a; mille, ne ricetta ó rav
voltola n^( suo: fango; Parigi, l'ira^ 

F J I TT - * 
I • 

dìbiejQto disciplinare, credèsi ri-

• • " ' • : ' • . 

0re^4O.25jamir 
na iflUgutto i lettera; di 

/ ^ . . i b n c r e l f s r - . | l l | f c » 5 i l p f -
^ ® % # ^ " " | |b i t i^ t%PllS^ (jpe-

consigli pipala sua àccettal ìW!^ 
— Saletta rimpatrierà. 

^ ^ I cambi di guartìigioni colla 
Sicilia sono definitiy4n3j,il|e sospesi 
fin dopo le quarantene. 

— A Palermo il morbo spargasi^ 
nei sobborghi ma con minimà^^in* 
tenacità ; casi 19 e iporti ̂ . 
^i.-^ P a l i l i d ' imminpt i duelli di 
,yico Man:tegq.zzà;'é Arturo Oolatit-

_^^_Ìro la redazione del Fra
cassa uev le ultime polemiche. 
. ' -Tff^^>.^'ii.^?WJfl?Q^^&msta, del
lo scandalo a carico ^^|„ deputato 
Golia fu arrestato sotto ^ imputa-
zionè di truffa di lire 25ft(Ì0it ' 

- 1 •a^?;:? iLAaiìTiMzimiE 41 co 
^-r 

' • | 

! . 

•- - il p - V -• 
• | . n - -
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ì 
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I giornali dì Ravenna ci assidi-
^ T O che^ljpn. ^^cc|rini,Jnvitatp 
dagli amici, si recherà qùàjhto p/ | -
îma a Lugo iper tenere un discorso 
politico a,quel teatro; Rossini. 

"1 

1 t 

t-

# ¥ 

Il Ri.inistro ba< deliberalo di prò-: 
muòvere il cav. Cobiancbi, comanr ^ 
dante del Flapio< i0oia a capitano! 
di vascello, per rimeritarlo del con
tegno energico tenuto in Colombia 
a difesa degli interessi dei nostri; 
cbiinazlonÉiìl 

(AGENZIA: SI^SFANI) 

BLua'BfjE'aala©, 45f,— L'imperato
re visitando i corpi volontari delle *̂ 
g#a|;^^ degli ammalati, espresse là J 
speranza che ì corpi non saranno ob- i 
bii^ati ancora por molti anni di. ppa- I 
ticàrfe in guerra 1' esperienza acquista- j 
t$.i li'Miaperatore parte venerdì- per 
Stoccarda qvê  resterà fino î l 23 oorrg|ijg, 
rente. 

^unstò Convitto, assunto nel ISSI dal 
Municipio comprende, oltre lo SctioEe 
Elementari , una completa SCUOLA 
INTERNAZIONALE DI GOMMERÒ 
che è sussidiata dal Comime|̂ dftl Qa?.^ 
verno, dalla Provincia, e daTIa damerf 

i Commercio. 
I L ' 

.sovrainifflf 
tende un Con̂ î gtio di Vigilanza. -* 
La Scuola è retta da ProfoBBori rego
larmente abilitati;,-r- Le lingua stra
niere sono insegnate da tllanieri che 
fanno vita in comune coi Gonvifct 
-~'. Per l'insGgniìmento della Gont 
litJi.tì^lii^niBANOOì^DELLO sul-
re^s^mpib delle Scuole Superiori p^ 
reputate. 

Il Convitto ha sede ih ìuoĝ o ama
no 6 ridente. — Le rfttto poi Convif,* 
tori variano da L. 600 a L. 800. 

La Direzione, del Convitto, ritihia-
sta, darà maggiori iriiformazionì e ape* 
dirà Programpfìi eRegolamfiatù 

Brescia, 14 Agosto 1885. 
• ' ^ 

Pel Sindaco 
1". ^ E l l l ' U S a f S , Assessore.' " 

MUfl.*» ' Fra t . l " t 
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La conferenza iritertìàzìonale che 
doŷ eŷ ^ t^enersf a Berna pe^^^|[nità 
tecijica ferroviaria, venne rimàn-, 
data in seguito a domanda d t f 
governo italiano, i cui.; commissario 
destinanti^llà qoriferenza'stèssasò-
ijo o'cònpàti nel nuovo ordinamento 
ferrovmHp dipendente dalle Gon-
venzìoni. 

• M 

'm*'^ 

! i, 

( 

ì 

men5a;e imponente città del vizio, 
del roman^s^ e dftila madft., : 

^ " MelodipqissimOi il acconto : 4f ^^^ 
^ Fata. È un̂  ricamo squisito di vèrsi 
Bpherzpsi e scintillanti: x^Oaritacatità, 
augellia -r E v^l^„.. »̂  Quel uo â rffìesso 
iì, tronco incisivo bizaaVro, dipìnge 
completa incornicia, per così dire, il 
quadro. 

y!ha- dellp ^ f̂ie|,iicÌBmo. aorTìdante 
d'Ànacreonte ne le strofe : SoitOrterra. 
L^utofe pare non creda a la pensosa 
disperazione dal L'oópàrdi : in fatti lo 
l̂ ri'Sce con-ìli ve rsb :^ lìfQppp. pianr 
gesti €| invan -^^.0; sHbjjm ,̂, grecq^» 

^ L'accenno aj'antifia cr^||nza^pb(e SM& 
tèrra 
mortuo 
vamente spicca e stacca j||cgiìtrasta 
conila moderna incredulità. "̂  

• Una malinoonia delicatissima ,sale.. 
su dai versi « ÀI mare » — Ktì0:|ì' 
stfjierbf), ma io. pur ti sfido •— Qui^ 
vibra la nota più umai8,ft̂ e più. vera i 

rdelì'arte, rivestita di tiiaa f o a ^ pit- j 
toresca condensata energica.'' " f 

Alto immenso èublime, è 11̂  grido ' 
alla E%tri%4..«tuumque nomen, libeP 
tas » ; sublime, ssmpUcemente grande. 
L'ultimo capriccio di quell'anima poe
tica è onVarmoniosa ode^greòa d'a-
mqre, soavemen^fe.deUoata, ©legantci, 
^he sì chiude spezzata inun singulĵ o 
^ in fremito. 

0. BERGAMASCO. 

Go»tant|ÌMi.€^.poli^' t 6 . ' ~ - Il Ma-
darMenh è partilo iarlaltro'per la t r i -

, politania con 800 ftomini. Altre spe-
j dizioni spnp pròasii^ei 
, Ài^e?}, fìar.J cbfl tate.. decisione sìa 
àtat% presa dal Oonsigljo .militare* in 
séguito alla voce che l'Italia conti-

'ntt'èrebbe i preoarativi sContriChlp.i Ĵr̂ i;, 
politania e la fiotta italiana darebbe 
prossimamente delle evoluslpui nello 
acque del Levante. '" ': 

s;à;ig©,n, t%. — Ili Q%bodge è 
pacificiito. Parecchie migliaia dl^cn-
stiani SI rifugiarono a Ssigon in se-

fguUQ ai massacrirpeirAnhW; ; 
, ./^Ff^irlgiv A^f -r̂  if Dèbata ha dâ  
• : L o n d i - a ; : # * f ^ ; .'• = : -, / . ' ^ •"•'''• 

Grfdógi n^obftbÌl«,Qhola^China prò-
testerà, contro la.deppsistonef daURe^ 
d'Anffii'è i^jmU d e ^ l ^ ^ é o r e , 

i 
^ Al N. 3391 Casa sigifiori!© in iva 

piani; con stalla cantina è corte. 
Al Ni'$390 Appartamento in so-

cpiido piano con due mezzàap iaa 
terreno. 

Rivolgersi' air Amministrasioae 
del BACGHIGLIONE: 

' -

ad uso studio il 
; primo piano del 

Telem 

li 

* 

nominata' una Gommis-
siopg pep! ìk vìsita e là prova dei 
piroscafi italiani : la Commissione 
è ccjmgg|t,a del capitano di fregata 
BpnocQre, del tenente di vascello J^adducendo che non pote^-asi^^^^ 

del Genio !-senza l'assenso della China elseniìo 

Tre r^i;nì di sc^la . breye e co-
n^Qd^sima^-r . tqcaiMmpve alle*" 
gri,, a,mez,zogicjf^o.perfettq. 

Spmma c^ntrali^ deiriHpgo; a 

» t - < ' < 

Toscana, 
*^^w 

ùcci, dell'mgegnere 
navale Cerimele e del capo mac 
ctiìnista Caciuolo. 

- » j 

VAnnam vass.tillo della Chinaiif̂ iv ~ 
1 • 

' 1 i 

* 

•4 ' t ^̂ î l§a».a3â 4)ìl|©@v •*®' -r 11 ministro..; n 
d^ltajia conform^mQtUG;all,a isjirpiona 
eh'ebbe, di chiedere all'Associazione 

jiPer le trattative rivolgersi alla Dlró* 
, zione nelle ore^d'offìòio escluse Quel-

^I^el processo S p ^ p ^ r ^ g a i e r ì i y 
difensore Vitafi^cpnsiderò S p r | p a - 4 . , 
ruga un commerciante ; lo déffiì ^4ifecan^j.Ilotlzt6 qirca, le vbVi rela 
affarista? secoVido^lliambiente dpi Ì « ! '€^^"*R*s«*P ebl^elk 'seguente ,̂  
nostri iiornl ; disse che paura delle | nsposta'A Assocmzion^ Afncana.con-, ^ 
i?«« f̂c'P r*».,As^» «uu^*^ ..rri'T-i sidera come aesolutamenta priva di rorcfiB Caudine^ eboerOi so tanto i ;p„'j„.„„.^ .̂ „;i;̂ f£;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ĵ 

i*M. i ,,• • ii^»'-' ;*iî rg»pii*̂ .̂̂ i[i| "• ,'>'i'iionaamentocla notizia qeli preteso ai-
ft^*#Lp,^^ non ave^no la cosc^ep- ieastro..toccato vai tenènte .Massari^ 
?a pulita,; sostiene che gir artisti i^L'ultimo corriere ricevuto non giusti 

rf©Hi p i a i 

É il Firei 
h più, .bella :̂ !« 
pelìa;,e tódà fra 
schezzà. 

in, 

- ì 

si^ijivolgevàTjo ^spontanei a;Sommar:|:flcava àifdtto:ie voci aì^rmati;:circft 
ruga p^r ottenerne influenze; i m ^ l'intrepido vis ' 

:r%^^^ L-, 

f-

aggiatpre-, 
• •-iAm 

jafji HnfreSfCa e pro-
s'érva dalle rugh^ 

i^r^!i\-:|i 

II 
^ - . . ^ ^ 

l¥olff 
^ 

I 

Il Thnes dice 
l'che.Wftlif. ricusò di,trasmettere aLoa- l 

dra la domanda della Porta di fissare.! 

pùgnfj Té, truffe e,le èftorsìonìi; ac-< 
cerino alle simpatie di Martini per 
Soòitóàruga; conchiuse dichitten-
do enorme la pena òhiesta dal P. 
M.;^ espresse fìd4pia che I M ^ p U ^ w ^ ^ ^̂  io sgombero dell'Egitto 
tato sarà prosciolto . da parte degli inglesi.ma dichiarò che i 

: Parlasi di parecchie questioni. ! app^^na lo sgombero sarà' possibile l'In- | 
.personalV in conseguenza deUeppy ghdterra probabilmente aiiconsentir^J 

.__-_i-. .̂.1 _^ ^- a ^ j | - Qomìna.di una CommìgSioae an- ^ 
• glo turca che fisserebbe là data, e la 
forma d^g^gomb^ro. 

' .> 

k '. ^M/ ' 
^ t 

L n - > L ^ l j l h • - • I 4 ^r- -

pulistfò i; 

?9 ftisfèfi 
. ' 

di delicato ed e-
legante profumo. 

L -^^ ^ I ^ ^ U t A L n K ± \ ^ ' - ^ H - ' - -^^""^ 

a e*. 

lèmiche sul processo Spmmaruga. 

. ' , . ' - I ^ " ' ' r . . 

ItOsasBS, 17, .ore 8.25;ar4t. 

la m*|l io re di tat
to é premiata al» 
Tespos. di Torino, 

K r ^ •_ _ "> , . : ' 

^ • * 'T^rr , - i ì - f .• • -

ì^m^f 

- > ^ •-

- - - i. 

Tavernelle, 12 settembre 1885. 
I -

:wtsrz siaan queijiiohe egiziana 

• Wm • vfóp»!?© a' plc®8B. — II" pi
roscafo Bletfrico della' Società della 
Navigazióne general© che doveva tro
varsi oggi, a Napoli, investi ieri matr, 

, Ijna p]i-ossa<lf ìyola A^inara^ Il vapore 
and^ î  pkco, m^jl^eciuipaggio è nu-

4b 

1 
ammi 

scit,p a salyarsu 

4iffqrenza della, liucrezia rpm^j^ijjSary 
Adams di Be)lsyi|lej, Otitapj.j^^a^ac-
oato ili cranio a colpi di accetta a 
Martin Archibald, che àvoVa tentato 
di oltrjaggì^rla. ' 

(Nord-Ameriea) es i t^P / r>»gaW di 
nove f̂ nnj pj!**", P9^^ 
. HViiè ffaìàalesili imovtl lai ì^mv-

vonvs, — Dieci o dodici giornv̂ ^Bono 
due fancìulletti di Montenars (Friuli) 
l'uno di 12, L'altro di 14 anni, man-

li; Qpiìsiglio, superiore della pub 
bliqaisiruzìone è convocato in se$-^*èsposìzionQ /d'idee 
sipne straordiparia pél 23 corr. 

S^ng all', ordine del giorno pa-
rpqgfie cpse riguardanti ì nòstri' 
?tudi universitari; specie una ri-
forn^a del regolamento generale e 
(ii_g\ìel!p speqiale della facoltà gm-
riaica, ie'sguqle di magistero ecc. 

Qoriferm^pi ilministro voglia to 

mina 
1« dei 

Spnp afiélie allo studio parecchi 
provvedimenti; relativi alla disci
plina scolastica e alla libera do
cenza, che si yorrebbo*restringerè, 
limitan^lone lai partecipaziòùé Mie 
tasse scolastiche.'• 

r>ér la •facoltà d l ' tWr ì^uder iza 
si propóngono! alcuni nutìvì inse
gnamenti obbligatori, tra i quali > 
la scienza dell'ammitijstrazione e j 
la scieh^ia delle ìinanze. 

Wolif 
consegna avent'ieri alla Porta le pro
poste ècritté, che 'sono piutito t̂Q; una 

"^^Sfelìi^* prezza 
d; L. m^Es. la ho%U 

Inventore è Fabbricante M.. 
"?0Ui in PADOVA. •V.- • • . . " . 

Ti ri 
r-̂  WHi^qu^Ai 

<'ì/ 

sciogliere la 

Il memorandum di Wolff indica, 
enza però svilupparli, i punti' pi-ìiicì-

• ^..trattarsi. Sono h migli|pmenti 
lìnistrativi e, finanziari-^ l'orga-

iere ai corpi accademici.Ip., no-
ina deli r;ettori ^ ̂ il® facoltà quel-

nizzaziope militare ; propone V invio 
d'un commissario stfaqrdmano óttp-
mano in Egitto. Quest'ultimo punto 
indicherebbe che l' accprdoanglo-tur-
,̂ 0 ĉ ,̂ .Qerc|̂ 8Ì ,<5onchiudore attualmen
te rigiiiardereDbe soltanto. \ negozjatiiii 
pt^liminari, e le <iPattaM%W ripre^n-
derobbero ^^Costantiaopoii^.dpj^o 1'^-

^9Ì^ , | Ì lR(^ .3yol^ andrà in Egitto 
fjfft una deq^of,di giorni, 9 

, /]t(,̂ ^WQS';(̂ n(i,tt)n, di Wolff verrà di-
fi(^ùsso, nella prosì̂ ima seduta 'della 
commission'e an'glo turca. 

n© vendìbile dar Ceiia,^papraci-
chiare, Vfifochla Galeria. 

•Vt?M©ala^,ll! Ùffifiio Annunci dpì gior
nale La Vewem — dal Rega^-
zoni, parrucchiere profumiera S. 
Maria all'ksctrtzìon — Berlini 
ParenzOf Mercieria dell'Orologio. 

VÌe«Ba«a,da'-Fràrtcesco FagimhFiaa-
z^fd6,lle Biade. 

TffewSs» 'àa Giuseppe Nalesso, via 
S. Lorenzo. 

WaUSaa© da Augusto • yeraa, ; parruc
chiere. 

^md^wE^'da Lorento DaU<^ Baratta^ 
,|4r**gbiere al̂  Pedrooc|ii., 

.«Jgfî ^^aì Fratelli Men§0heUq^,^ 
R o v i g o al̂  negozio Antonio,mhelU.^^ 
TOFISÌ® al he^oz, profurnerìe Bacherà' 
*"' pasaW dà L. E. Coimni, Agenzia 

dìPubblicilfà, Piazza Bra, N. 2S, 
InBARr-Zj^f. 

ness^ss ^^i^it/^ìi^é 

r.zon^'mMtore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
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presso A. MANZONI e 0., Via della Sala/M. 
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mal cii testa, emicranie^mal di cuor ,̂ palpitazioni, geloni, ecc. eco. 
s catola di doppia dose I . 5, con istrazlone. 

Si spedisce in tutto il Begno dietro rirnessa anticigg t̂a dell'importo plit €cBt. __. ^^^ 
raccomandata. — Dirigersi presso Punico proprietario tiARLOàQlfiTTI Milano, Via 

^® Fif l'^ifrmtmmwMtm^ a mezzo vaglia postale o Ietterai 
I, N. 16, Porta Venezia, e presso,le primarie Farmacie 

rorino, .9 t^pTxXe 1885. 

Certifico ad onore della verità, non sen
za premettere che come Medico sempre 
poco confidai nei rimedi! degli specialisti 
e tuttavia ho dovuto ricredermi e debbo . 
confessare che avendo esperìmontatq l'Un
guento Sana-malì Bozetti sopra n ^ stes
so, per una lombaggine reumatica per la 
quale non valsero gli alffi rimedij ne gua
rii perfettamente. Ringrazio perciò il si
gnor Bozetti, del suo ritrovato che non 
mancherò di raccomandare. 

Bott. Gabri cav. MitìmU med. cMrurso. 
•f-:' r - : ' " •••'• 

I 

BergamOi 29 novembre 1884. 
Chianssimo Signore. -*• Non per dare 

maggior peso ai molti certificati di di
stintissimi medici cSS*'Ella possiede, ma 
per onore del vero e speciale gratitudine 
da mìa parte, mi sento in dovere di di
chiararle che^^usàto n di lei unguento Sa-
lia-maU sopra me stesso per dolori che 
da 3 anni soffriva alla spina dorsale, ne 
trovai tanto vantàggio da doverlo procla
mare di una efficacia sorprèndente. Tanto 
lo autorizzo se crédè anche di pubbli
carlo, e Cdti distinta stima la riverisco. 

Cav. Federico Maironi da Ponte 
Capo-Medico aètla Città di Bergamo. -• 

WPddovaf 13 marzo 1883, 

§:Sìg. 'Carlé^^0,'di Milano. — Ilo 
Fonore di s igo^^' le che il di lei Un
guento Sana-tìSìi da me esperìmentato 
in diverse piaghe ostinate ad ogni genere 
di medicatura, lo trovai efficace e cosi 
pure in un tumore linfatico che lo fece 
prontamente risolvere; è constatato^ ,^n-
cbe moltò^yantaggioso nei dolori d'ìtfffole 
reumatica e quindi si può annoverarlo 
fra gli unguenti di tri aggi òr efficacia, OBn 
stima 

U Direttore dell'Ospedale Fate Bene • Fratelli 
Dott. Basilio Moser. 

L 

Certificato Medico 
Roma, 19 aprile 1883. 

Il sottoècritto certifica che avendo espe-
• rlmentato l'Unguento Saha-maUNtBozetti 

sopra vari infermi affeiff da affezioni reu
matiche, sempre ha corrisposto per l'a-
sione risolvente ó sedativa, ed in fede ri-

, lascia il presente certifififto. 
Bott, Martori Augusto 

Medico del Manieomio dì Roma. . 
Degalizzazicrie della firma 

Il Direttore del Manicomi;? M o r s l i s p S a l . . 
• ^ 

S. Agnello (NapoUJ. 6 Aprile 1884. 

Stim, Big, Bozetti 
lì suo unguento è un vero miracolo. 

Ho avuto ìt piacere di esperimentarlo ìa. 
diversi casi e sempre la trovai di una 
efficacia superiore ad ogni aspettativa. 
Le unisco L. 3 per importo di un'altra 
sej|ola che favorirà spedire tosto al sig. 
r'Ilippo Pagano Segretario Municipale di 
Lusciano. Gradisca i sensi della più alta 
stima. 

Obb. Prof Eugenio Staiano. 
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Ariolo {Cosemajj 24 Marzo 1885. 
On. Sig. Bozetti 

Mi pregio significarle che il^di lei Un-
gento Sana-maU fu da me usato nella T̂  
cura di tre individui sofferenti nevralgi(||| 
e artritide reumàtica ed in un qtiTOS' 
caso per ferita làBffò contusa alla faccia 
e nS%tÌ^hì ir più brillante risultato. 

Gradisca gli attestati della mia stima 
coi più gentili ringraziamenti. 

, Bev,' Bott. Domenico Cótòtto. 
Medico chirurgo condotto^ 

T ^ 

Otricoli /Perugia) n Aprile 1885.,,. 

Il sottoscritto Medico Condotto Chirurr 
go presso il coniWe di Otricoli avendo 
sperimentata l'azione dell'Unguento Sana- ' 
mali Bozetti pWiihora coscienziosamente 
attestare a:\f,erlc) trQpto sommamente gio
vevole per divers|^ali,4'*^2di per esem
pio: %lpri reumatici, piaghe torpide, emi
cranie^ gastralgie e ferite djâ rmì da taglio. 
In fede del vero rilascio al signor Carlo 
Boze|||^4l presente certificato. -^ 

.< Bott. Gaetano Anselmi. 
• - ^ ^ • i , i iiii ' : 

Trevìgnano /Treviso) W^M^rzo 1884. 

Egregio- Sig, Carlo BozetH 
Ho esperimentato il suo unguento in 

un caso dì nevralgìa cervico occipitale ed 
il risultato ottenuto fu soddisfacente. Con 
stima mi segno 

(T. Martignam Medico chirurgo. 

giudìzi e loro accordi quel valore che 
possono meritare essendo proferiti dal-
t'ultimo dei clinici. 

CarasiBptt. Domenico |^§4i*^ochirurgo. 
^ 1 " • " " ^ 1 ' • H . l ' l i — ! ' • • 

S. Teresa di Ri^j^J^Messina), 8 aprile 1§||,,,. 
Pregiatissimo Sig. Bozetti 

Ho fatto alcuni esperimenti sul Vostro 
Unguento Sana-mafi e lo trovai giovevole 
pei callij per i dolori reumatici e per le 
piaghe invecchiate. Bramando fare altre 
osservazioni vi prego mandarne un'altra 
scatolà!''^l)istintamente vi saluto. 

Bottor fisico Vincenzo Toscano. 
•i;.,i:.-::z'.,.=-.. \' : ' , ' . " " ' - . ' 

TT ^^ • - S I C r ^ v ^ : . iT:-.-

CasaldunLdBe^eventó) ib Marzo 1882. 
Big. Carlo Bozettii Milano. 

Vi prego di spedirmi 'un*aUra scatola 
del vostro Unguento Sanà-mali onde po
ter proseguire le mìe esperiènze cliniche. 
Fin d*ora però posso accertarvi che d*esso 
è davvéro' molto efficace. Vi stringo la-
destra ed in attesa mi dico vostro 

Scia toni Bott. A?essanc?ro 
Medico chirurgo. . 

Pog,JRoma) ìì Maezo 1885^ 

Gentilissimo Sig. Bozetti 
Con piacere 'debbo significarle che a-

vendo usato 11 suo Unguenta -Sàna-mali 
ih vari ingorghi gìandulari sia con ten
denza alla suppurazióne, sia sotto forrKt 
di forti indurimenti allo stato cronico, 
sempii ho atlito a constatarne J i somma 
efficacia, e perciò può liberamente pub
blicare il mio giudìzio. Con stima mi di* 

^̂ ichiaro, 
Dott. Giacinto Massa Medico condotto. 

Bieda {Roma) il Marzo 1883. 
Pregiatissimo Sig. Bozzetti 

Posso assicurarlo che il suo Unguento 
Sana-mali, da tfìè uastto, soprà%lcuni dei 

:p)|ei ammalati, è valentissimo rimedio tò-
piòo nelle malattìe dolorifiche prodotte da 
ijp̂ gge reumatiche recenti sotto la influenza 
ài uno-$tato atmosferico freddo umido, e 
specialmente M I reumatismo muscolare 
dei bimbi e rielle afiezioui artrìtiche e 
^fnuscolari degli arti. Gradisca questi miei 

mpoli, 20 aprile ISSI. 
Certifica il sottoscritto essere l'Unguen-

to Sana-mali molto effìca^jielle ischial-
gìe croniche (sciatiche) avendolo esperì
mentato sopraijy^jnfeUce signorina che 
soffriva questo male da più anni e per la 
quale non valso nessun altro rimedio, 
tanto che io quanto i più autorevoli me
dici ne eravamo scoraggiati. Ora mercè 
rUnguento Sana - mah indubitatamente 
quanto prima la si potrà dire radical
mente e perfettamente guarita. 

Prof. Q,s^y.,Qia^hatlistj^ Gahriele 
• Medico chirurgo. 

I r 

Isernia (Campobasso/Jl^ aprile 1884. • 
Preqiatissimo^Sig^ Bozetti 

Mi affretto ad annypiarvi l'efficacia ri-
cono^sciuta del vostro prodigioso Unguento 
Sana-mafi, perchè appìicatOupfr 15 giorni 
a un giovine affetto da un anno da ade» 
nìtacervicale guariva compIetamentelOrà 
VI prego di spedirmi un altra scatola e 
cpjì,,,,.questa sono persuaso raggiungere la 
perfetta guarigione. In attesa vi, saluto e 
con stima mi. dichiaro 

Dott. Gaetano Pierantonio 
Medico Chirurgo. 

• ^ 

^ 
m 

Castelfranco di Sopra (Arezzo) I l aprile 1881, 
Io sottoscritto medico chii^rgo condotto 

di questo fipMuae, certificò con tutta co-
'̂ -fcienza che l'Unguento Sana-maU Bozetti 

è realmente un rimedio efficace per molti 
e svariati*haali ; da me esperimentato in 
un individuo affetto da Jscliialgia (Scia» 
tica) cronica ribelle ad una infìuM. dì ri
medi, ebbe un successo veramente pro-
.dìgioso. In altra persona sofferente per 
una vasta piaga varicosa aU'arto inferiore 
destro fu pure sorprendente la cura es-
S§)f̂ do perfettamente guarita in 20 giorni. 
L'iib pure usato nelle raga-di del capez
zolo delle m,ai|?melle, nonché in diverse 
svariate ferite d'armi da taglio, e qui pure 
sia detto ad onore del vero mi corrispose 
sempre meravigfiosameute. Lo ringrazio 
quindi, Big' Bezetti di avermi fatto cono
scere un rimedio cosi prezioso e gli uni
sco un vaglia perchè mi invìi tanto un
guentò mentre distintamente lo riverisco, 

Lìgnani Dott. Carlo. 

, r ' 

cialmente in un caso di reuma ostinato 
suirartìcolazione femore tibia peronea di 
un mio ammalato affetto da molti mesiî  
il quale guari perfettamente non iitor-
nanaogh più nessun segno ài tale.malat* 
tia. Mi faccio dovere di lodarlo del suo 
ritrovato ed ora me ne approffitterò in 
qualunque circostanza sarà per presen-
tarmìsi. Gradisca i miei più distinti ri-

V spetti. 
Cav. Prof. liinaldij Medico Chirurgo. 

Napoli, 18 aprile iSS5. 
Dichiaro io sottoscritto che avendo efge-

rimentato l'Unguento Sana-mali Bosetti 
rho trovato molto effìcaci*|»er una si
gnora affetta da nevralgiyptercostale, ri
belle prima ad ogni genere di rimedi. 
Tanto dichiaro per onore del vero segnan
domi in fede 

^ - r 
\ • 

Dott. Villani Cav. Edòé 
Medico 
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Caramagna {Piernonte) 20, /e&frraiò: 1880; 
Sig. Carlo Bozetti^ Milano. 

Io esperìmentato il suo Ùiiguento Sa-
ll^raali in due casi di dolori reumatici 
di antica data e con sole quaittro o ciii-
què applicazioni ne ottenni meravigliosa
mente la guarigione, mentre pri1i«<5ii 
valse nessun altro rimedio. Ciò che più 
ancora mi sorprese fu la cura operata ad 
uria donna Mièrcè rapplicazionè del suo 
Unguento ad un tumore che aveva sede 
nel ventricolo.e che si è vuotato^ittér-
namente proàupsudole vomiti di materia 
purulenta. L'ammalata, che soffriva in.-!!, 
r^jidamente, venne ridata afe. vita, Vd f 
ora è certa la sua guarigione, questo caso 
è̂  tanto singolare che in ogni modo iHl̂  
rita speciale menzione. Ho l'onore di di
chiararmi 

Medicô asGondotto SalvóìinifPeUegrino^ 
• I ~ ^ 

Osnago, /Lecco) 1 gennaio Ì8B0' 
Ad omàggio della verità il sottoscntto 

dièhiara che usato l-Ungtiento Sana%%li 
&11 sig. Carlo Bozetti in vari casi dì pia
ghe scrofolose in diverse parti del corpo, 
esso corrispose efficacemente, specialmen
te in una donna certa GalbitU Uosa eh a 
da un anno piti va per una piaga'vaista 
e profonda al lato destro del collo che 
riuscì a chiudere e cicatrizzare perfetta
mente in due mesi. 

I • - . ' 1 

G. B. Ciirtoni, Dottor fisico. 
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Sona (Verona) 2 maggio 1881; 

Egregio Sig. Carlo Bozetti J ^ l J ^ V l ,•-

Pluminìmaggiore (Cagliari) 5 aprile 1884, 

Egregio % . Carlo Bozetti 
Il vostro Unguento Sana,-maU«iè stato 

da me adoperato con brillante efietto, spe-

Ho ricevuto regolarmente le scatole 
Unguento che si compiacque spedimi-
Finora l'ho sperimentato in un caso solo 
di nevralgia lombo dorsale, la quale ri
belle a diversi rimedi guari perfettamente 
mediante V appUcazlone giornaliera del 
medesimo. Non posso altro che lodare 
tale -ritrovato e lo ringrazio infinitamento 
mentre con stima mi segno 

Dev.,.jDi3ttt, Giovanni Bonfiotì 
Medico Chirurgo. ^ 

Fadova^f^Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipìnto, N. 3836. 
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